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ESTRATTO DA RELAZIONE CONCLUSIVA 
PROGETTO “VADO E TORNO” 

L.R. 14/08 
Opportunità Giovane 

Promozione e realizzazione della cittadinanza attiva per una migliore occupabilità  

 
 

Interviste, video-racconto ed esperienze di andata e ritorno 
dall’estero di giovani adulti dell’Unione Bassa Reggiana 

 

a cura di  
 

Lauro Menozzi    Fabio Davolio  
(Associazione Pro.di.Gio) 

 

Enrico Davolio 
(Coordinatore) 

 

GENNAIO 2015 
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Tel/fax 0522 653560 

e-mail:info@associazioneprodigio.it 

www.associazioneprodigio.it 

 
Sede legale: Via Gonzaga, 9  42017 Novellara (RE) 
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1. IL PROGETTO IN BREVE 
 

Finalità  

Raccontare e guardare al crescente fenomeno della mobilità giovanile verso l’estero, per studio e/o 

per lavoro, con uno sguardo non solo nostalgico, ma di rilancio positivo, affinché queste esperienze 

possano diventare opportunità e risorse per i nostri territori.  

 

[…] 
 

Territori coinvolti   

Tutti i Comuni dell’Unione Bassa Reggiana: Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, 

Reggiolo, Poviglio e Novellara. 
 

Destinatari  

Adolescenti e giovani fra i 15 e i 24 anni residenti negli otto Comuni del distretto.  
 

Azioni 

 Contatto con le Amministrazioni comunali (assessori e funzionari comunali) per condividere ed 

individuare insieme profili di giovani dei singoli comuni, in linea con lo scopo del progetto  

 Coinvolgimento, anche con il supporto di realtà giovanili esistenti, di giovani e adolescenti del 

territorio 

 Primo contatto e coinvolgimento operativo nel progetto di giovani adulti con significative 

esperienze di cittadinanza europea e estera  

 Strutturazione di un momento di formazione ed ideazione del prodotto grafico da realizzare 

 Strutturare, impostare e realizzare tre momenti pubblici di restituzione  
 

Tempi  

Il progetto ha avuto una durata di circa 6 mesi (luglio - dicembre 2014).   
 

Risorse  

n. 2 Figure per la progettazione, supervisione, rendicontazione 

n. 1 Coordinatore organizzativo  

n. 1 Esperto di lavorazione video – cortometraggi – parte grafica 

Stampa materiale pubblicitario 
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2. IDEA PROGETTUALE E METODOLOGIA DI LAVORO    

 

2.1. L’idea progettuale 

 

Il tema affrontato ruotava intorno ad un interrogativo: è possibile raccontare e guardare al 

crescente fenomeno della mobilità giovanile verso l’estero, per studio e/o per lavoro, con 

uno sguardo non solo nostalgico, ma di rilancio positivo, affinché queste esperienze possano 

diventare opportunità e risorse per i nostri territori? 

La sfida è stata raccolta dal progetto, nato dalla volontà di promuovere e sostenere la crescita 

umana e professionale dei giovani dell’Unione Bassa Reggiana, attraverso la condivisione e la 

narrazione di significative esperienze di viaggio e scambio all’estero. Uno dei principali 

obiettivi di questa azione progettuale è stato rendere visibili esperienze di “Andata e Ritorno” 

all’estero, attraverso lo scambio diretto con i giovani adulti portatori di un’esperienza vissuta in 

prima persona.  

L’intento è stato inoltre quello di fornire stimoli e strumenti per costruire e ricercare 

consapevolmente le possibilità evolutive per il proprio percorso personale, professionale e 

scolastico all’interno di un contesto globale e di scambio europeo e intercontinentale.    

 

[…] 

 

3. LE FASI DI REALIZZAZIONE    

 

3.1. Primo coinvolgimento dei territori e ricerca delle persone da intervistare 

 

Fin dall’inizio si è cercato un coinvolgimento dei territori che fosse il più ampio possibile: oltre agli 

enti locali, primi interlocutori del progetto sui territori, è stata effettuata una ricerca individuale 

e collettiva da parte del coordinatore, attraverso conoscenze dirette e indirette, passaparola e 

ricerche attraverso centri di aggregazione giovanili attivi sul territorio.  

La tabella riportata di seguito riassume questa prima fase di lavoro svolto negli 8 Comuni, con 

specifico riferimento alle persone segnalate, incontrate o intervistate e a quelle successivamente 

scelte e video-intervistate per i tre eventi.  

Comune Referenti contattati 

Giovani 

coinvolti/segnalati 
/intervistati  

Giovani Video - Intervistati 

Brescello - Isabella Mazza, Vicesindaco   Giulia Gullotta 
 Beatrice Baroni 

 

Boretto - Giorgia Bia, Assessore; 

- Giuliana Veroni, Funzionario 
comunale 

 Luca Bigliardi 

 Mattia Pratissoli 

 Maria Elena Nizzoli 
 

 Maria Elena Nizzoli, video 

intervistata per la prima 
serata-evento  
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Guastalla - Luca Fornasari, Assessore;  
- Fiorello Tagliavini e Anna 
Codeluppi, Funzionari comunali  

 Marco Canuti  Marco Canuti, video intervista 
della seconda serata-evento  

Reggiolo - Aldo Michelini, Assessore; 

- Sauro Parmigiani, Responsabile 
Centro Sociale 

 Giacomo Tirabassi 

 Cesare Aldrovandi 
 Laura Ciscato 

 Cesare Aldrovandi, video 

intervista per la seconda 
serata-evento;  

 Laura Ciscato e Giacomo 
Tirabassi, video intervistati 

entrambi per la terza serata-
evento  

Luzzara - Andrea Costa, Sindaco Non sono pervenute 
segnalazioni 

 

Poviglio - Giammaria Manghi, Sindaco;  - 
Marisa Paterlini, Funzionario 

comunale  

 Lorenza Lusuardi 

 Guatteri Giada 
 

 

Gualtieri - Antonella Veronesi, Assessore  Roberta Sessi 
 Francesco Rovesti 

 Francesco Rovesti, video 
intervistato per la prima 

serata-evento  

Novellara - Milena Saccani Vezzani, Assessore  Segnalati numerosi profili 

di giovani, ma con 
esperienze all’estero 

ridotte nel tempo 

 

 

E’ stato inoltre intervistato Fabrizio Degola, Vice-sindaco e Assessore ai Giovani del Comune di 

Fabbrico con una notevole esperienza personale e professionale relativa alla tematica trattata nel 

progetto. Tale intervista ci ha aiutato a mettere in luce aspetti significativi che sono poi stati 

sottolineati durante lo svolgimento delle fasi successive. 
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3.2. La realizzazione delle video interviste 

 

La valenza formativa e divulgativa dello strumento filmico, già ampiamente dimostrata 

dalla contemporaneità nella quale tutti viviamo, ha spinto tutti i professionisti coinvolti nel progetto 

a scegliere il cortometraggio per le sue peculiari caratteristiche di attualità e forte attrattiva nei 

confronti del mondo giovanile verso il quale si è proposta la diffusione di un prodotto come quello 

realizzato. E’ stato inoltre scelto il format dell’intervista doppia, già utilizzato in programmi tv di 

alcune fra le principali reti televisive, per rendere più dinamico e interattivo un video-racconto 

mediante intervista dell’esperienza all’estero.  

Sono stati prodotti, a seconda dei temi scelti per le tre serate-evento di presentazione, TRE 

DIFFERENTI CORTOMETRAGGI DI VIDEO INTERVISTE, rispettivamente dedicati al tema 

dello studio, del lavoro e di esperienze di vario genere all’estero. 

 

Qui di seguito, il piano operativo riassuntivo del lavoro svolto relativamente ai cortometraggi, 

realizzati in collaborazione con Adriano Tirelli, esperto di lavorazione video che ha curato anche 

tutta la parte grafica del progetto. Le domande delle interviste, pur seguendo una traccia generale 

comune, sono state differenziate per ambito tematico della serata.   

PIANO OPERATIVO INTERVISTE 

TEMA Erasmus Esperienze Professionali  Tematiche varie 

PERSONE - Maria Elena Nizzoli 

- Francesco Rovesti 

- Marco Canuti 

- Cesare Aldrovandi 

- Laura Ciscato 

- Giacomo Tirabassi 

LUOGO EVENTO Poviglio (Brescello, Boretto) Guastalla (Gualtieri) Reggiolo (Novellara, Luzzara) 

DATA EVENTO Mercoledì 26.11.2014 

dalle 18.00 alle 20.00 

Mercoledì 3.12.2014  

dalle 20.45 alle 22.45 

Mercoledì 10.12.2014  

dalle 18.00 alle 20.00 

 

TEMA EVENTO 

 

“Le opportunità Formative” 

 

“Le opportunità professionali” 

“Prendo zaino in spalla e vedo 

che succede” 

DOMANDE 1. Da che percorso 

universitario partivi? 

2. Dove sei andato e cosa 

cercavi? 

3. Perché hai scelto 

l'Erasmus? 

4. Cosa hai trovato e in che 

cosa pensi ti sia servito? 

5. Da quando sei tornato 

pensi che il tuo futuro sia 

qui o all'estero? 

1. Da che esperienza 

professionale partivi? 

2. Dove sei andato e cosa 

cercavi? 

3. Perché hai scelto di andare 

a lavorare all'estero? 

4. Cosa hai trovato e in che 

cosa pensi ti sia servito? 

5. Da quando sei tornato 

pensi che il tuo futuro sia 

qui o all'estero? 

1. Cosa facevi prima di 

partire? 

2. Dove sei andato e cosa 

cercavi? 

3. Perché hai scelto di fare 

un'esperienza all'estero? 

4. Cosa hai trovato e in che 

cosa pensi ti sia servito? 

5. Da quando sei tornato pensi 

che il tuo futuro sia qui o 

all'estero? 
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A fini documentativi, sono state inoltre selezionate delle foto scattate durante lo svolgimento delle 

riprese di alcune delle interviste svolte alle persone scelte. Pur avendo scelto intenzionalmente di 

prediligere, nello svolgimento delle interviste, gli aspetti educativi e formativi, si evince anche dalle 

foto delle riprese come l’aspetto tecnico sia stato sempre molto curato, anche nei particolari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Intervista a Maria Elena Nizzoli, Boretto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Intervista a Cesare Aldrovandi, Reggiolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Intervista a Laura Ciscato, Reggiolo 
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3.3. I tre eventi pubblici 

 

I TRE EVENTI di presentazione che sono stati organizzati, hanno avuto luoghi di svolgimento in 

Comuni sempre differenti, a distanza di una settimana l’uno dall’altro: questa scelta è stata fatta in 

modo consapevole per coinvolgere in modo attivo e diretto il più possibile i territori, nell’intento di 

favorire la partecipazione. Si è voluto costruire un percorso itinerante che toccasse le principali 

tematiche legate alla mobilità giovanile emersa dalle interviste; lo scopo era quello di fornire 

informazioni ma anche comprendere qual’è il valore e l’importanza di un’esperienza all’estero. 

In ogni evento, inoltre, è stato proposto un interlocutore competente sul tema della serata, 

coinvolgendo enti come Eures (il portale europeo della mobilità professionale) o Europe Direct 

(http://www.europedirect-emilia.eu), affinché al termine della visione del cortometraggio si 

potesse aprire una discussione su temi di rilievo utili alla platea presente.  

L’ultima serata infine è stata coinvolta Brunella Filì, Regista e Documaker, autrice del Docu-Trip 

‘Emergency Exit – Giovani Italiani all’Estero 2014’ (http://www.emergencyexit.it). A Madrid il 

documentario ha avuto la sua anteprima internazionale all’interno del Madrid International Film 

Festival, vincendo il premio come ‘Miglior documentario straniero‘. Un documentario di viaggio: 

ascoltando e osservando, alla ricerca di risposte, sicuramente per liberarci di tante domande: E’ 

così difficile immaginare un futuro nel nostro Paese? Rappresenta davvero un’uscita di emergenza 

per soddisfare le proprie ambizioni? 
 

A seguire, infine, alcune foto delle tre serate conclusive del progetto. 

 

 

 

 

 

 

Evento del 26 NOVEMBRE a Poviglio, 

dedicato al tema delle Opportunità Formative 

all’Estero.  
 

 

 

 

 

 

                     Relatore Andrea Poluzzi – 

Europe Direct Carrefour Emilia.  

http://www.emergencyexit.it/
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Evento del 3 DICEMBRE a Guastalla,  

dedicato al tema delle Opportunità Lavorative 

all’Estero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relatrice Tania del Bello – Referente Eures 

presso Centro per l’Impiego Reggio Emilia 

 

 

 

 

 

 

 

 

Evento del 10 DICEMBRE a Reggiolo intitolata 

‘Parto zaino in spalle e vedo che succede’.  

 

 

 

 

 

 

Brunella Filì – Regista e Documaker, autrice del 

Docu-trip ‘Emergency Exit – Giovani italiani 

all’estero’, relatrice dell’ultimo evento del progetto.  


